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l a t t e per la fabbr icaz ione dei la t t ic in i , 
sia su quello a l imenta re . 

Di f r o n t e a questo s t a to di cose si 
rese necessario un i n t e r v e n t o dello S ta to , 
che si concretò nella proroga dei c o n t r a t t i 
di f o r n i t u r a del l a t t e , da p a r t e dei fìttabili, 
ai caseifìci. 

È da no ta rs i che ques ta res t r iz ione 
nella l ibe r tà di c o n t r a t t a z i o n e era anche 
g ius t i f i ca ta dal f a t t o che in gran p a r t e i 
caseifici sono t e n u t i a forni re il l a t t e ali-
m e n t a r e alle c i t t à al prezzo s tabi l i to in 
base ai c o n t r a t t i che fu rono c o a t t i v a m e n t e 
proroga t i . Quindi b isognava dare ai casei-
fìci il mezzo di eseguire quest i c o n t r a t t i ; 
obbl igando coloro che li fo rn ivano di 

l a t t e a con t inuare a fa r lo al prezzo, an te -
cedente invece di darlo ad a l t r i dispost i a 
pagar lo di più. 

Perchè fosse efficace questa prescri-
zione, si dove t t e s tabi l i re che la p roroga 
coa t t iva valesse anche in caso di cambia-
mento del l ' a f f i t tuar io . 

L ' ono revo le Gar ibo t t i chiede se il 
decre to si appl ichi pu re a coopera t ive che 
colt ivino i fondi . È una disposizione di 
c a r a t t e r e t r ans i to r io ed eccezionale che 
va i n t e r p r e t a t a in relazione al suo scopo, 
e quindi r e s t r i t t i v a m e n t e . 

E f f e t t i v a m e n t e noi abb i amo volu to 
che t u t t o il l a t t e p r o d o t t o in un deter-
mina to fondo sia fo rn i to ai caseifìci per-
c h è essi sono obbl igat i , come ho già de t to , 
a forni re alle c i t tà i! l a t t e a l imen ta re a 
prezzo del calmiere. 

La disposizione è t r ans i to r i a , r ipe to , 
e scadrà col 24 apri le, e noi confidiamo che 
allora anche in conseguenza de l l ' aumen to 
di p roduz ione per la buona stagione, ces-
sino le ragioni che hanno impos to questo 
p r o v v e d i m e n t o coerci t ivo, e si possa tor-
na re alla l iber tà di commercio, nei r iguar-
di di t u t t i i p r o d u t t o r i e quindi , anche 
delle coopera t ive che possono p rodur re 
la t t ic in i ; il che des idereremmo anche per-
chè esse non hanno i n t e n d i m e n t i di specu-
lazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gar ibo t t i 
.ha faco l tà di d ich iarare se sia sod is fa t to . 

G A R I B O T T I . Se le condizioni dei 
c o n t r a t t i fossero quale le ha descr i t te 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to , si 
po t rebbe d ichiarare che i p rovved imen t i 
degli u l t imi decret i sarebbero appl ica t i 
e q u a m e n t e e g iu s t amen te . 

Ma, p u r t r o p p o , r iguardo alle coope-
ra t ive di cui è cenno nella in terrogazio-
ne, le cose non s t anno così. 

Il decre to- legge originario, in da t a 
18 apr i le 1920, non a m m e t t e ciò che ha 
a f f e rma to l 'onorevole commissar io , cir-
ca l ' es tensione di impegni con t r a t t ua l i ai 
fìttabili che hanno sos t i tu i to i p recedent i 
che, nel caso nostro , sono diverse coopera-
t ive agricole. 

L 'a t icolo 8 del dec re to - legge dice : 
« I c o n t r a t t i di f o r n i t u r a di l a t t e per 

d i re t to uso a l imenta re ai centr i u rban i 
sia dèlie provincie ind ica te nel l 'ar t icolo I o 

(Lombard ia , P iemonte , Emil ia) , sia di 
a l t re provincie sono proroga t i di dir i t to». 

È chiaro, dunque , che sono prorogat i 
di d i r i t to i c o n t r a t t i che es is tevano alla 
d a t a del decreto. 

S O L E R I , commissario generale per gli 
approvvigionamenti e i consumi alimen-
tari. È u n ' a l t r a cosa ! 

G A R I B O T T I . Prosegue poi de t to ar-
t icolo I o : « È pure f a t t o obbligo a t u t t i 
coloro che in qua lunque modo e a qualsiasi 
t i to lo forniscono l a t t e per d i re t to uso ali-
men ta r e di con t inuare nella f o r n i t u r a alla 
s u d d e t t a d a t a ». 

Dunque , s iamo sempre in t e m a di con-
t inuaz ione di c o n t r a t t i precedent i , ed in 
questo caso è prec isa to che t r a t t a s i di 
l a t t e per uso a l imen ta re . 

Ora, i casi, di cui m' in teresso, sono com-
p l e t a m e n t e diversi . Noi abb iamo una si-
tuaz ione di questo genere : a l l ' I 1 di no-
vembre 1920, diverse organizzazioni coo-
pe ra t ive agricole della provincia di Cremo-
na, le quali nulla sapevano dei con t r a t t i 
che e rano s t a t i s t ipu la t i f r a i fìttabili 
p recedent i e le d i t t e raccogli t r ic i del l a t t e 
p roven ien te dai poderi da esse assunt i in 
aff i t to con le nuove locazioni, provvidero 
alla creazione dei caseifìci necessari alla 
lavorazione del l a t t e , perchè f r a ta l i or-
ganizzazioni coopera t ive agricole e le 
coopera t ive di consumo f e d e r a t e esiste-
vano r a p p o r t i per la p roduz ione d i re t ta 
di l a t t i c in i . 

Si t r a t t a di poder i quasi t u t t i di Opere 
pie, le quali i gnoravano anch 'esse le condi-
zioni c o n t r a t t u a l i es is tent i f r a i fìttabili 
p recedent i e gli indus t r i a l i del l a t t e . Quin-
di, quando le coopera t ive p rovvedevano 
per la l avoraz ione del l a t t e p roven ien te 
dai poder i presi in affi t to, a pa r t i r e da l l ' I 1 
novembre prossimo passa to , erano comple-
t a m e n t e a pos to . Ad esse non p o t e v a ap-
plicarsi la disposizione del l 'ar t icolo 8 
del decreto luogotenenzia le c i ta to . Senon-
chè f u de t to dagli in te ressa t i che il Com-
missar ia to dei consumi aveva p rovvedu to 


